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Si concludono oggi quelli de e repubblicano 

Ultime battute 
della stagione 
dei congressi 

L'Unione romana del PRI conferma l'appog­
gio alla giunta di sinistra in Campidoglio 
L'intervento di Petroselli - Gli schieramenti 

In pieno svolgimento gli ultimi due congressi della stagione 
politica: cittadino, iniziato venerdì, per i repubblicani e re­
gionale, aperto Ieri, per la DC in vista del nazionale fissato 
per il mese prossimo. I delegati al 23. congresso dell'Unione 
romana del PRI —- riunito all'Eur — sono 163. Rappresen­
tano circa 4.500 iscritti. Sono arrivati tutti (o quasi) su posi­
zioni unitarie. Il novanta per 
cento del PRI romano è fa­
vorevole, infatti, al sostegno 
esterno verso la giunta di si­
nistra che siede in Campido­
glio. Solo un dieci per cento 
circa non dà un giudizio po­
sitivo dell'amministrazione 
comunale: è la destra del 
partito, allineata sulle posi­
zioni che furono già di Bu-
calossi. 

Nella relazione introduttiva 
il segretario Mauro Dutto ha 
ricordato lo slogan del con­
gresso repubblicano- «Roma -

un problema tuo. nostro » e 

Riunione del PCI 
sull'università 

SI riunisce domani alla 9 
per la prima volta il s Comi­
tato rcgional» di partito per 
l'università », nominato il 4 
gennaio. All'odg i problemi del 
sistema universitario nel Lazio 
e in particolare della realizza­
zione dell'ateneo di Tor Ver­
gata. Introdurrà Valerio Vel­
troni, della segreteria regiona­
le, mentre in conclusione par­
lerà la compagna Marisa Ro­
dano. 

Precisazione su un 
manifesto radicale 

L'Ufficio stampa del Comi­
tato regionale del Lazio e del 
PCI, comunica: « In relazione 
al convegno del Partito radi­
cale, annunciato da un ma­
nifesto, sui referendum del PR 
e sull'z organizzazione del Par­
tito dei cittadini », si fa pre. 
sente che l'annunciata parteci­
pazione del a prof. Salvatore 
Sechi (PCI) » avviene a titolo 
personale e non significa ade­
sione del PCI all'Iniziativa ». 

Presentazione delle 
« Cronica » del '300 

Domani sera, alle 18 sarà 
presentata, per iniziativa del 
sindaco Petroselli l'edizione 
critica della « Cronica » di un 
anonimo romano del Trecento, 
a cura di Giuseppe Porta. Nel­
la sala della Protomoteca in 
CampidogMo interverranno Gior­
gio Petrocchi e Tullio De Mauro. 

ha confermato che il PRI 
vuole continuare a essere una 
forza impegnata positivamen­
te nel governo della città. 
Anche se poi la sua proposta 
politica di fondo resta il coin­
volgimento della DC su una 
linea di larghe intese. Senza 
dimenticare però — ha pre­
cisato Dutto — (vecchio mo­
tivo dei repubblicani) « un 
terreno programmatico rigo­
roso ». soprattuto sul decen­
tramento. 

Sull'argomento ha parlato 
ieri, nel suo saluto, anche il 
sindaco di Roma, Luigi Pe­
troselli. « A Roma — ha det­
to — deve andare avanti la 
collaborazione tra le forze de­
mocratiche. aperta pure alla 
opposizione della DC. Ma ciò 
deve avvenire nel segno del 
cambiamento. Roma non ha 
bisogno di un governo qua­
lunque, bensì di un governo 
che risponda alle esigenze di 
rinnovamento ». 

Al congresso cittadino del 
PRI sono intervenuti ieri an­
che il segretario nazionale 
Spadolini e il compagno Mo­
relli, segretario della federa­
zione comunista romana. • 

Alla « Domus Pacis » si è 
aperto invece il congresso 
regionale della Democrazia 
Cristiana, presieduto da Ma­
riano Rumor. I 240 delegati 
del Lazio sono arrivati all'ap­
puntamento col solito baga­
glio di vivaci battibecchi, già 
presente nella fase delle as­
semblee di sezione. Molti i 
ricorsi (26) per il controllo 
delle tessere, un gran nu­
mero di riunioni contestate. 
cinque assemblee riconvocate 
e rifatte. Gli schieramenti, 
comunque, alla fine sono que 
sti: 30 per cento agli andreot-
tiani. 25 sia ai dorotei che 
all'area Zac. 15 ai fanfaniani. 
Il resto, sparso. 

Così allineati si contende­
ranno la nomina di 80 gran­
di elettori al congresso na­
zionale di febbraio. Ieri han­
no parlato il segretario cit­
tadino Corazzi, quello regio­
nale Rocchi. Evangelisti. Bub-
bico e Benedetto (da poco 
responsabile per gli enti lo­
cali). Oggi interviene An-
dreotti. 

f i partito' 
) 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
MANIFESTAZIONE PER LA 

PACE A LATINA. 
Domani, presso il Consorzio 

per i servizi culturali, alle 17, 
Tavola rotonda su: « Pace, disten­
sione « d,s3rmo: il ruolo e l'ini­
ziativa dell'ItsTa ». All'incontro 
pubblico, parteciperanno il Sen. 
Pasti, della sinistra indipenden­
te. Aldo D"AIess.o del PCI, Vitto­
re!!!, per il PSO, Bandiera, per il 
PRI, Milani, per il PdUP. 

ROMA 
ASSEMBLEE — PALOMBARA 

elle 17 ass. (Filabozzi). 

Lunedi 21 in Federazione al­
le ore 2 0 , 3 0 assemblea dei do­
centi e non docenti dell'Uni­
versità per discutere sull'in zia-
tiva dei comunisti in vista del­
le prossime scadenze sindacali 
e politiche. Concluderà .1 com­
pagno Va'er'o Ve'tronI, della 
Segreteria regionale. 

FROSINONE 
S' svolge ogg. presso la fede­

razione di Fresinone la conferenza 
provinciale di organizzazione del­
la FGCI. 

Partecipano ì compagni Paglia 
• Beatrice Cocchi, il compagno 
G orgio Fregosi deila segreteria re-
g onale e Antonio Simiele segre­
tario delia Federazione. 

VILLA SANTA LUCIA ore 9 .30 
assemblea su! 59 . del Partito (Cos-
suto) : PROSINONE * D. Vittorio » 
ore 11 Attivo ( F o l i s ) : SAN DO­
NATO VALCOMINO ore 9 .30 R.u-
-.ione eorsg'unta C D . de'ia zor.9 
(Vacca). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 
Dom3n. alie ore IO gruooo d" 

Lavo-o reg'ona'e sulla sanila (Im­
bellone). 

ZONE — TIVOLI e.le 18 st-
• v o USL (F'sbozz i ) : T1BERINA-
a e 18 a Fiano attivo D'stretto 
(Be'rwrd.ni) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — 

Martedì a'.ie 9 3 0 r.u-i'one del 
C D. della Federaz'one. O d G.: 
e Conferenza prov.nciale di org3n'z-
zarone delia FGCI ». Relatore il 
compagno Carlo Leoni, segretario 
dei'a FGCI romana. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 ,30 esecutivo provinc'el* 
con i segretari di zona e respon­
sabili Enti locali. O.d.G.: * 1) Ini-
z'ativa di lotta dei Comuni per il 
24 gennaio sul decreto governa­
tivo della finanza locale: 2 ) Prepa­
razione convegno de! 2 febbraio 
sulla campagna elettorale, pro­
grammi e liste. 

£ Alle 2 0 . 3 0 in Federazione at­
tivo dei Docenti e non Docenti 
universitari sulle prossime sca­
denze sindacali e politiche nel­
l'Ateneo romano. Concluderà il 
compagno Valerio Veltroni. 

ASSEMBLEE — IL COMPAGNO 
CIOFI A MAZZINI - alle 2 0 as­
semblea precongressuale sulla situa-
z'one politica con il compagno Pao­
lo Ciofi, vice-presidente della Giun­
ta regionale e membro del CC; 
TORPIGNATTARA alle 18 ( lem­
b o ) ; TOR SAN LORENZO alle 18 
(Sacco); POMEZIA alle 1 8 , 3 0 
(Bartolini); CRETAROSSA alle 18. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL­
LA PROVINCIA — XII Cirene 
alle 18 a TOR DE CENCI att vo 
sulla situazione poetica (Napole­
tano): XVIII Cirene alle 18 ad 
AURELIA esecutivo CP (Pecch"o-
l i ) ; X O c . n e el le 2 0 a SUBAU­
GUSTA CP (Cuozzo. Costantini); 
CASTELLI alle 1 7 . 3 0 a VELLETRI 
segreteria eom'tato comunale (Fa­
giolo): XX Cirene alle 18 e 
PONTE MILVIO coordinamento 
scuola Montesar.to. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — S.M. DELLA PIETÀ' alle 
17 a MONTE MARIO (Mosso. 
Speranza). 

VITERBO 
In occasione del 59 . ann ver­

s a l o del « fondaz-one del PCI a 
V terbo. g.ornata ded'eata al Par-
t to con assemblee nelle seguenti 
sez'oni: Sez"one « Gramsci » ore 
18 30 (Massolo); Sezione * Bfe-
ra'i » ore 18 .30 (Angela Giova-
gnol.): Sez'one « Di V'ttorio » o-e 
13 .30 (Spose't i ) : Sezione e La P.-
!s » ora 18 30 (Assuero Ginebr ) : 
Sei o i e e Acotral » ore 19 (Tra­
bacche ) . 

FROSINONE 
CASSINO ore 15 attivo di ion« 

su e 5 tuazione pol.tica e prepara-
z'one campagna elettorale » (51-
m e l e ) : In Federazione ore 1 7 . 3 0 
riu-fcr.e congiunta commissioni En-
t. Loca!! e propagandi (Vacca, 
Mazzocch"). 

fpiccola cronaccT) 
Urge sangue 

TI compagno Giovanni Mar-
gagliotti ha urgente bisogno 
di sangue di qualsiasi tipo. 
Chiunque voglia donarlo può 
recarsi la mattina all'ospe­
dale Fatebenefratelli dell'iso-
l'Isola Tiberina. 

Lutto 
E' morto ieri il compagno 

Giuseppe Mostarda, iscritto 
alla sezione «Giuseppe Di 
Vittorio» di Fidene. Ai fa­
miliari le condoglianze del 
l'Unità. 

Concerto di Dezso Rànki 

Dall'Ungheria a Roma 
pianista « centenario *> 
in viaggio di nozze 

L'Accademia a" Ungheria 
ha avviato l'anno musicale 
in grande stile, acchiappan­
do al volo — era di passag 
gio per Roma, in viaggio di 
nozze — De2so Rànki, pia­
nista ancora al di qua dei 
trenta (insignito del « Pre­
mio Kossuth » nel 1978), ma 
da almeno un decennio in 
primissimo piano tra ì con­
certisti che cotitano. La nu­
ziale capatina a Roma gli 
è costata la fatica d'uno 
splendido concerto nella se­
de ungherese di Via Giulia 
che, per la circostanza, ave­
va ìnesso in mostra ti mo-
vhnento delle grandi occa­
sioni. 

La « piccola » Sonata K. 
545 dt Mozart e la Fantas ia 
op. 17 di Schumann, nella 
prima parte; Chopin, nella 
seconda, con la Ballata op 

23 e la terza Sonata op. 5R-
>ono stati i banchi di prò 
va dell'estro interpretativo 
del pianista, oltre che la te 
stimontanza della ricca tra­
dizione d'una scuola giusta­
mente famosa. Rànki, poi, 
aggiunge — ed è per questo 
un grande pianista — al­
l'esemplare rigore stilistico, 
la capacità di « scolpire » // 
discorso musicale m uno 
splendore di linee. Qualcu­
no ha detto — ed era per 
sottolineare la piena matu­
rità dell'artista (un vertice 
è stato raggiunto con la 
Sonata chopiniana) — che 
Rànki suona con un proces­
so di affinamento e di con­
sapevole perdita d'ogni ef­
fetto esteriore, che un pia­
nista potrebbe realizzare 
soltanto sulla soglia dei cen­
to anni 

Due Studi, ancora di Clio 
pin, eseguiti fuori program 
ma, hanno completato l'af­
fermazione del concertista 
che, in una situazione or­
ganizzativa, più pronta e 
coordinata, avrebbe potuto 
suonare, m s questi giorni 
(ma Rànki era in viaggio 
di nozze), anche presso al­
tre sale della città. 

Gli applausi sono stati 
tantissimi. Si è spellata le 
mani, fino a farsi male 
(per via degli anelli ai qua­
li non pensava più), una 
nostra illustre pianista, Glo­
ria Lanm, di scuola unghe­
rese anche lei e «centena­
ria » al modo di Rànki cui 
Roma, con la tironfale ac­
coglienza, ha dato un affet­
tuoso e cordialissimo regalo 

Erasmo Valente 

Un messaggero tra due mondi 
Al Politecnico, si è svolto 

1 ' annunciato programma 
dedicato a musiche di Gia­
cinto Scelsi, con I solisti 
di Roma, che hanno ese­
guito il Quartetto n 3. in 
cinque movimenti, e Mt-
chiko Hiravama — cantante 
dalle infinite risorse — che 
ha evocato magie orientali 
e africane, dando voce e 
suono a Ho. Tajagam e due 
Canti del Capricorno. 

Scelsi tende ad allonta­
nare da sé l'immagine del 
compositore: nega ascen­
denze; prende le distanze 
da tecniche compositive; 
evita ogni riferimento alla 
fisicità del fatto musicale 
storicamente identificato. 
Si definisce « un messag­
gero fra due mondi ». e la 
sua particolare disposizione 
alla trascendenza, confor­

tata da frequentazioni e 
studi di assoluta coerenza. 
lo induce a dar vita a un 
messaggio che, accenden­
dosi di luce interiore, di­
venta soltanto allora mu­
sica. A chi lo interroga, 
Scelsi risponde con discre­
zione e con garbate divaga­
zioni. I problemi stretta­
mente musicali non lo inte­
ressano più di tanto; le mu­
tevoli indicazioni sulle par­
titure sono elusive, anche 
se di immaginifica elo­
quenza. 

Nella tranquilla serata al 
Politecnico. tutti hanno 
avuto l'impressione di tro­
varsi di fronte a grande 
musica: una materia so­
nora calibrata da un'origi­
nalissima sensibilità e con 
un prezioso intuito musi­
cale; un discorso articolato 

« Il Presidente » all'Alberico 

Se la rivoluzione 
non basta più per 
curare la nevrosi 

Frantz Fanon. il nero mar-
tinicano, teorico delle rivo­
luzioni africana e algerina, 
scomparso immaturamente. 
e il cui nome è legato a 
un'opera di grande influen­
za. I dannati della terra. 
narrò casi di pazienti nevro­
tici. i quali erano guariti 
grazie all'impegno quoti­
diano nella lotta, superando 
e sublimando in quella cau­
sa collettiva le loro indivi­
duali frustrazioni. 

Mario Prosperi, autore e 
principale interprete del 
Presidente (che si dà già 
da varie sere all'Alberico). 
ipotizza un rovescio del­
l'esempio citato. Il suo per­
sonaggio crede di aver vinto 
le sue angosce, in realtà 
ne è ancora prigioniero. 
Ma. del resto, qui sembra 
trattarsi non di un mili­
tante qualsiasi, bensì di un 
capo, che ha patito dura­
mente nel corso della guer­
ra di liberazione e che. 
dopo la vittoria, è stato 
esautorato, messo da canto. 
tenuto anzi a lungo agli 
arresti domiciliari (il rife­
rimento. sia pur spregiudi­
catamente elaborato, alla 
sorte di Ben Bella pare evi­
dente). 

Nodo centrale del rovello 
di questo « Presidente » — 

così continua a chiamarlo 
un suo ambiguo sorveglian­
te. o aiutante, o biografo 
che sia — è, si direbbe, il 
timore di una « contamina­
zione ». Di famiglia araba, 
è stato educato nelle scuole 
francesi, e ha faticato per 
riacquistare la propria iden­
tità, nazionale e linguistica. 
Sua moglie è stata oltrag­
giata dagli occupanti, ed 
egli paventa (o desidera?) 
che la violenza subita dalia 
donna si trasmetta a lui. 
Inoltre, non è lei che il 
« Presidente » avrebbe vo­
luto sposare: ovvero, lo ha 
fatto sapendola brutta. 
Non sarà questa donna. 
dunque, la patria rivoluzio­
naria. svelata nella sua cru­
dezza e anche nel suo squal­
lore, al di là degli entusia­
smi. degli slanci, degli orna­
menti retorici? 

Li'allestimento. curato dal 
regista Renato Mambor e 
dalla sua assistente Patri­
zia Speciale, ha un timbro 
dichiarato di psicodramma: 
i due, in camice bianco, 
manovrano luci e registra­
tori e proiezioni (frammenti 
di disegni animati della se­
rie del Gatto Silvestro e di 
Speedy Gonzales). interro­
gando e mettendo a con­
fronto — o lasciando che 

si esprimano da sé, ma sem­
pre sotto controllo — il Pre­
sidente, il suo custode, e 
un ' abbastanza enigmatica 
figura femminile, destinata 
a « far la parte » della mo­
glie, per scatenare nel ma­
lato. si suppone, salutari 
reazioni. 

Il testo è molto pensoso 
e sofferto: nel suo intrec­
cio di « pubblico » e di « pri­
vato» tende a rispecchiare, 
mediandola o straniandola, 
una situazione anche no­
stra di crisi degli ideali ri­
voluzionari fra gli intellet­
tuali (con relativo declino 
del «terzomondismo»); ma, 
curiosamente, la problema­
tica e in certa misura an­
che lo stile della scrittura 
rimandano oltre le Alpi, a 
Genet. o magari allo stesso 
Sartre. Lo spettacolo (un'o­
ra e venti, senza intervallo) 
si segue con interesse, e ha 
il suo punto di forza pro­
prio m Mario Prosperi at­
tore. presenza scenica sor­
prendente. emblematica di 
una stanchezza e senilità 
della professione politica, 
che è forse il tema di fondo 
del lavoro. Negli altri ruoli. 
Rocco Mortelliti e Ros­
sella Or. 

ag. sa. 

Uno spettacolo per Bukowski 

La pazzia è nella 
vita d'ogni giorno 

L'analisi della follia quo­
tidiana è un tema che, 
almeno in quest'ultimo se­
colo, ha riempito molte pa­
gine, Charles Bukowski, let­
terato anarchico e « fo l l e* 
a sua volta, ha poi dedi­
cato tutta la sua vita arti­
stica alla dimostrazione di 
questa pazzia collettiva. ' 

Tale singolare personaggio 
è al centro di uno spetta­
colo. al Teatro Del Prado, 
intitolato appunto I love 
you Bukowski, diretto ' e 
scritto da Lorenzo Piani e 
Ivana Zago Giordan. 

L'alienazione, prima uma­
na e poi sociale, rappre­
senta il fulcro di questo 
lavoro. In un confuso gioco 
della vita, i ruoli vengono 
continuamente scambiati • 

assommati: l'unico che ri­
mane integro, nella sua in­
tellettualizzante dissociazio­
ne, è proprio Bukowski, che. 
di tanto in tanto, continua . 
a leggere versi o a decla- . 
mare oscuri principi pseudo-
filosofici. 

Elementi principali del 
gioco sono la morte, • la 
donna (e con questa il sesso 
in senso generale), ma so­
prattutto la follia: non quel­
la «clinica», bensì quella 
consumata nelle assurde abi­
tudini quotidiane, nelle con­
tinue incomprensioni. 

Le idee, o meglio le inten­
zioni, sono piuttosto serie, 
ma la realizzazione scenica 
non si mostra pari ad esse. 
In un certo senso la confu­
sione regna indisturbata, un 

po' per scelta registica, un 
po' per degenerazione estre­
ma della stessa. 

Nonostante queste carat­
teristiche negative, la com­
prensione globale dell'argo­
mento trattato non è del 
tutto pregiudicata. Alcune 
rare sequenze, anzi, di 
stampo apertamente espres­
sionista. risultano anche 
piacevoli. 

Recitano, a volte con pre­
cisione. altre con scarsa 
spontaneità, Ivana Zago 
Giordan. Ivo Anzivino. Li­
vio Cassiani Ingoni. Susan­
na Castelviva e Minù Lio; 
le scene, concise ma poco 
funzionali, sono di Stefano 
Nigns. 

n. fa. 

in millimetrici equilibri e 
in affascinanti modulazio­
ni. un magico clima di sot­
tile instabilità, che svela j 
tanto l'obliquo rapporto col ! 
mondo della ragione, quan ! 
to un'avvertita speculazione 
dell'anima. ; 

Tuttavia, la data del Quar­
tetto — 1963 — e la fanta­
smagorica tessitura tecnica 
dei brani vocali che la Hi­
rayama ha eseguito libe­
rando da essi ogni più na­
scosta molecola espressiva, 
rivelano l'attenta e aggior­
nata consapevolezza delle 
possibilità del personalissi­
mo linguaggio che fa di 
Scelsi un grande musicista 
dei giorni nostri e di quelli 
futuri, una presenza con 
cui confrontarsi a lungo. 

Umberto Padroni 

let tere-
ai cronista 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

Presto sarà 
abbattuto il 

pino pericolante 
di via Cavazzi 

Cara Unità, 
mi riierisco alla nota 

« Quel pino pencolante sul­
la strada » pubblicata nella 
rubrica « Lettere alla crona­
ca » del giorno 10. 

Vorrei rassicurare gli In­
quilini delle case IACP di 
via Cavazzi che temono per 
l'albero pericolante. E' già 
stato programmato l'inter­
vento per r abbattimento 
della pianta, ed il ritardo 
è dovuto soltanto al gran­
de numero di alberi dan­
neggiati dal nubifragio in 
altri complessi dell'Istituto, 
che ha costretto il Servizio 
manutenzione ad interveni­
re secondo un criterio di 
priorità in base all'effettivo 
pericolo. 

Grato per la cortese pub­
blicazione di questa infor­
mazione. Le invio cordiali 
balliti. 

Girolamo Marsocci 

Gli interventi 
dell'IACP 

per le case 
di via Commercio 
Caro Direttore. 

mi riferisco all' articolo 
« Se abiti in via del Com­
mercio tieni sempre l'om­
brello aperto oppure fai a 
meno dell'acqua » pubblica­
to in cronaca il giorno 18. 

In primo luogo, si può 
precisare — sulla base del­
le informazioni fornite dai 
dirigenti del competente 
Servizio — che l'intervento 
realizzato con i finanzia­
menti regionali prevedeva 
(a suo tempo il progetto 
fu reso noto e a lungo di­
battuto) la trasformazione 
del sistema di erogazione 
dall'acqua mediante la eli­
minazione dei cassoni ed il 
passaggio al flusso diretto. 
Tale trasformazione ha pur 
troppo comportato una mag­
gior pressione di carico e 
provocato danni nella rete 
idrica (effettivamente ca­
rente) malgrado la instal­
lazione di limitatori di pres­
sione. 

Sì è tentato, e si sta an­
cora tentando, di riparare 
di volta in volta i danni 
emergenti, ma. vista la Inef­
ficacia delle singole ripara­

zioni, si è ritenuta neces 
sana la completa sostituto 
ne delle tubazioni di caia 
t-<t in piombo. L'Istituto ha 
perciò già predisposto un 
preventivo per l'ai fidameli 
lo mediante trattativa pn 
vata (per ragioni di urgen 
/a) ad una ditta specializ­
zata di fiducia. 

guanto allo stenditoio, e» 
so è stato realizzato nca 
vandolo da una parte del 
locale cassoni ormai non più 
Utilizzato. Le « griglie este 
ttche » televisive sono state 
realizzate per concentrare 
In un unico spazio l'ubica­
zione delle singole anteniiL 
«vitando gli antiestetici ca­
vi in facciata, mentre le 
« impiegabili reti divisorie » 
che in realtà sono « una ru-

• te », ha lo scopo di s m 
rare il terrazzo di pertinen 
za di una scala da quello 
al pertinenza di un'altra 

Infine, sembra difficile so 
stenere che qualcuno abbili 
« regalato » le persiane. Ri­
sulta invece che una parte 
dell'utenza ha voluto, di pro­
pria iniziativa ed a proprie 
spese, installarle a servizio 
dei propri alloggi, utilizzan­
do solamente i ponteggi già 
in opera per poter fare ese­
guire i lavori. 

Naturalmente, altri prò 
bleml esistono (quali, ad 
esempio, il rispetto dei prò 
grammi d'intervento e del 
tempi di attuazione di essi) 
e sarà impegno personale 
affrontarli in rapporto di 
retto con gli utenti interes­
sati e chiarirli per tutto 
quanto non compreso nelle 
attuali informazioni avute 
dagli uffici competenti. 

Grato per la cortese pub­
blicazione di queste preci­
sazioni, invio distinti saluti. 

Franco Funghi 

Giardini 
al posto 

dei binari 
Cinecittà? 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA • 

SORDI! 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO-

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate 4754076 • 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P Pia) 

a 

FELLINI 
SPORTING 

Via del Corso, 29 - Tel. 678.40.50 - Roma 

SCONTI 
SKY - SP0RTSWEAR 
DELLE MIGLIORI MARCHE: 

ELLESSE - ADIDAS - ROSSIGNOL - SPALDING -
FRUIT OF THE LOOM - ROBE di KAPPA - SPITFI-
RE - KAY WAY - GABER - TECNICA - GAR-
MONT - ecc. 

Cara Unità. 
il 16 febbraio, finalmente, 
avremo la metropolitana. Un 
fatto che certamente rende- i 
rà la città più abitabile e 
umana per il minor traffico ! 
che si avrà per le strade, j 
Sappiamo poi che la linea 
tranviaria Termini-Cinecittà 
verrà soppressa, come è lo­
gico. Ma ci domandiamo: al 
posto delle rotaie, ormai In­
servibili. cosa ci sarà? 

Anna e Nicola Capozza 

PAGANINI «* 
VIA ARACOELI 6 (angolo Botteghe Oscure) '„ -
. „• • TUTTO GENNAIO) 
• ECCEZIONALE VENDITA 

SCAMPOLI Dt TENDAGGI 
SCAMPOLI TAPPEZZERIE 
SCAMPOLI CflETONNES 
SCAMPOLI MOOUETTES 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

r 
A ROMA! 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO 

DA DOMANI, ORE 15,30 
NEI LOCALI GIÀ' 

Ma 
A ROMA! 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

GRANDIOSA VENDITA 

VESTITI CONFEZIONI UOMO-DONNA 1980 

SAL 
U O M O 

VESTITI uomo velluto con gilè 85.000 
VESTITI uomo compose Mac Queen 88.000 
VESTITI uomo tricot con gilè Lebole 95.000 
VESTITI uomo gabardine con gilè Lebole 95.000 
VESTITI uomo pettinato con gilè Lebole 112.000 
GIACCHE uomo vigogna I. botto con gilè 145.090 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 115.000 
GIACCHE uomo velluto fustagno Mac Queen 59.000 
GIACCHE uomo velluto fustagno Mac Queen 59.000 
GIACCHE uomo lana taglie calibrate 62.000 
GIACCHE uomo casual moda 65.000 
GIACCHE uomo blazer Mac Queen 69.000 
»4 GIACCONI lana Mac Queen 65.000 
CAPPOTTI uomo vari tipi lana 60.000 
CAPPOTTI uomo lana Lebole vari tipi 79.000 
CAPPOTTI uomo tweed pura lana Lebol» 135000 
CAPPOTTI uomo Alpaca Mohair Lebole 150.000 
CAPPOTTI uomo cammello cachemire 175.000 
SOPRABITI gabardine sport Lebole 75.000 
SOPRABITI gabardine taglie cai. Lebole 90.000 
IMPERMEABILI uomo sfod. Lebole Gio-Men 35.000 
IMPERMEABILI uomo makò Lebole 60.000 
IMPERMEABILI uomo gabar. makò Lebole 79.000 
IMPERMEABILI uomo rovesciab. veli, moda 95.000 
IMPERMEABILI uomo con peli, ultima moda 98.000 
LODEN con cappuccio unisex 
PANTALONI uomo Wolf vari tipi 
PANTALONI uomo vigogna lana Lebol• 
PANTALONI uomo gabardine lana 
PANTALONI uomo tweed lana moda 
PANTALONI uomo velluto « Cord » 
GIUBBETTI vari mod. e tipi «Sportmare > 
GIUBBOTTI lana imbottiti « Manuel Didi 
GIUBBETTI velluto Coca Cola 
GIACCONE velluto con pelliccia 
GIUBBETTI lana renna 
ESKIMO originale 

P E L L E 
GIUBBOTTI crosta renna con pelliccia 
GIUBBOTTI renna con pelliccia 
MONTONI spagnoli uomo 

Da L'rs Ridotto 

39.000 
39.000 
49.000 
49.000 
55.000 
65.000 
55.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
18.900 
24.500 
39.000 
59.000 
65.000 
69.000 
39.000 
49.000 
18.900 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
24.500 
7.500 
12.506 
12.500 
12.500 
12.500 
18.900 
24.500 
18.900 
29.000 
39.000 
18.900 

Da Lra 

135.000 
110.000 
275.000 
130.000 
250.000 
250.000 

45.000 
15.000 
25.000 
28.000 
28.000 
29000 
38.000 
49.000 
35.000 
59.000 
75.000 
35.000 

75.000 39.000 
120.000 59.000 
230.000 120.000 

GIUBBOTTI nappa con pelliccia 
GIACCHE pelle donna 
CAPPOTTI pelle nappa 
GIACCONI lapin 
GIACCONI shapal 
•\, PIUMONI peUe nappa 

D O N N A 
VESTITI donna vari tipi 28.000 
VESTITI donna vari tipi taglie cai. 29.000 
VESTITI donna vari tipi eleganti 32.000 
VESTITI donna moda « iessica > 42.000 
VESTITI donna moda « iessica » calibrati 52.000 
COMPLETI donna moda 49.W0 
COMPLETI donna moda 55.000 
TAILLEUR donna 49.000 
TAILLEUR donna pura lana 75.000 
TAILLEUR donna spigato lana 78.000 
TAILLEUR donna gessato lana 78.000 
TAILLEUR donna compose lana 80.000 
TAILLEUR donna gabardine modello 80.000 
COMPLETO velluto liscio sera 58.000 
GIACCHE donna velluto liscio 52.000 
GIACCONI donna moda casual 4S.O0O 
GIACCONI donna ciniglia moda 45.000 

. CAPPOTTI donna \ari tipi 45.000 
CAPPOTTI donna velluto moda casual 58.000 
CAPPOTTI donna Mohair casual 59.000 
CAPPOTTI donna lana calibrati 75.000 
CAPPOTTI donna collo pelliccia calibrati 95.000 
CAPPOTTI donna eleganti pura lana 93000 
SOPRABITI donna gabardine calibrati 78.000 
IMPERMEABILI donna sfoderati 32.000 
IMPERMEABILI donna makò Lebole 65.000 
GONNE donna scozzesi lana 13.500 
GONNE donna gabardine lana 16.500 
GONNE donna tweed lana spigata 21.000 
GONNE donna velluto 23.000 
GONNE donna vigogna pura lana 28.000 
CAMICETTE donna vari tipi 10.500 
CAMICETTE donna laminate sera 18 000 
JEANS vari tipi uomo-donna 18.000 

Ridotto 

69.000 
49.000 

150.000 
69.000 

120.000 
120.000 

12.900 
12.900 
15.000 
19.500 
25.000 
19.500 
22.900 
18.900 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
39000 
25.000 
22.900 
19.500 
19.500 
15.000 
29.000 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
39.000 
15.000 
29.000 
5.900 
7.900 
9.500 
9.500 

12.500 
4.900 
7-900 
7.900 

INOLTRE MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI IN BIANCHERIA DA CASA E COPER­
TE - BIANCHERIA INTIMA - CALZETTERIA - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI ED ABBIGLIAMENTO BAMBINI - SCARPE E PELLICCERIA 


